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Una Voce vivace
Lungo la Valle di Blenio attraverso il Lucomagno Per una Valle viva

gamenti tra il centro Europa e le 
grandi città della pianura Padana. 
Essa era infatti uno dei percorsi 
meno impegnativi per attraversare 
le Alpi. Nel corso dei secoli, la Via 
Francisca è stata percorsa da Im-
peratori (è attestato il passaggio di 
Federico Barbarossa), Vescovi, mer-
canti, viandanti e pellegrini.
L’esistenza della Via è attestata da 
documenti notarili e dall’inventa-
rio delle Vie Storiche svizzere (IVS). 
La riscoperta della Via Francisca 
del Lucomagno è invece il frutto 
dell’impegno e delle ricerche della 
signora Adelaide Trezzini già pro-
motrice del recupero della Via Fran-
cigena da Canterbury a Roma.
Nella sua attualizzazione il percor-
so parte da Costanza e, dopo diversi 
Cantoni svizzeri, attraversa il Ticino 
dal Lucomagno a Ponte Tresa per 
proseguire in Italia fino a Pavia 

dove si congiunge con la Via Franci-
gena che conduce fino a Roma. 
Ai giorni nostri, il cammino lungo 
la Via Francisca è accompagnato 
dall’acqua (il Reno, il Brenno, il Ti-
cino e i laghi e i navigli) e conduce 
alla scoperta di cinque siti iscritti 
nel patrimonio Unesco: l’abbazia 
di San Gallo, il Convento dei Be-
nedettini a Disentis, i castelli e le 
fortificazioni di Bellinzona e, in 
Lombardia, il Sacro Monte a Varese 
e il sito longobardo Casturm di Ca-
stelserpio-Torba. 
La rivisitazione del percorso – che 
in Ticino è segnalato come sentie-
ro tematico con i segnavia bianchi 
con il logo della Via – è il risultato 
della ricerca di un equilibrio tra 
la fedeltà alle tracce storiche da 
un lato e la qualità della proposta 
escursionistica (…)

continua a pagina 2

di Matteo Oleggini *

Con un’escursione da Olivone al Mu-
seo di Lottigna, l’Associazione Amici 
della Via Francisca del Lucomagno 
(AVFL) e l’Organizzazione Turistica 
Regionale (OTR) Bellinzona e Valli 
hanno sottolineato, domenica 22 ot-
tobre 2023, la posa della segnaletica 
che guida il viandante o pellegrino 
dal Lucomagno fino al Monte Cene-
ri. Il progetto per valorizzare la Via 
Francisca del Lucomagno è un tassel-
lo importante nell’impegno dell’Or-
ganizzazione turistica regionale e 
dell’Ente Regionale per lo Sviluppo 
per la promozione e lo sviluppo della 
Valle di Blenio.
La Via Francisca del Lucomagno è 
una via storica che tra il VII-VIII se-
colo e fino ai primi anni del 1200 
è stata molto importante nei colle-

Aperta la Via Francisca

Mentre cade la neve con grazia, un senso di pace mi avvolge, il tempo sembra fermarsi, gli unici suoni udibili sono 
quelli del proprio respiro e il soffice fruscio della neve. In quel preciso istante il mondo esterno scompare, lasciando 
spazio solo alla calma e alla serenità infinita. La prima nevicata non è solo un evento… è magia! Si va a letto in una 
specie di mondo e ci si sveglia in un altro completamente diverso.

Se questo non è incanto, allora ditemi voi in quale altro luogo posso trovarlo? Buone Feste a tutti!

LUCI E OMBRE di Corrado Griggi

di Tarcisio Cima 
e Mara Zanetti Maestrani

Capita non di rado di sentire qualcu-
no sostenere che in Valle di Blenio 
non succede mai niente, scarseggia-
no le iniziative e fa difetto lo spirito 
imprenditoriale; secondo costoro 
vivremmo in un’area depressa, desti-
nata ad un inesorabile declino. Da 
quell’osservatorio privilegiato che è 
la Redazione di “Voce di Blenio” ci 
sembra di poter sostenere il contra-
rio. Guardando retrospettivamente 
a quanto è successo durante l’anno 
che sta per concludersi, vediamo 
una Valle affollata di iniziative – per-
lopiù valide e riuscite – in ogni am-
bito: da quello culturale, ricreativo, 
associativo e sportivo a quello pret-
tamente economico, commerciale 
ed imprenditoriale. 

L’abbondanza di proposte nel primo 
ambito menzionato, a volte ci mette 
in imbarazzo come persone, costret-
te a fare una scelta tra iniziative vali-
de ma concomitanti, tenendo conto 
che per ogni bleniese il mondo non 
finisce certo alla Legiüna. Come 
Redazione l’imbarazzo è ancora 
più grande poiché, con le risorse a 
disposizione, basate in buona parte 
sul volontariato, non possiamo ma-
terialmente seguire da vicino e com-
mentare tutte le iniziative in campo. 
Capita a volte di essere ripresi per 
aver “dimenticato” questa o quell’al-
tra manifestazione o evento. Sotto 
sotto queste critiche ci inorgoglisco-
no poiché ci dimostrano che il fatto 
di uscire sulla Voce riveste ancora 
una certa importanza!

In quest’ottica rinnoviamo il ringra-
ziamento ai nostri numerosi “corri-
spondenti”, regolari od occasionali, 
i quali mese dopo mese alimentano 
le fitte pagine della cronaca. E rin-
noviamo l’appello affinché nuovi 
volonterosi si aggiungano per fare 
in modo che la nostra copertura di 
quanto succede in Valle sia la più 
ampia e completa possibile. Anche 
sui contenuti che proponiamo rice-
viamo non solo qualche lode (che ci 
fa ovviamente tanto piacere) ma an-
che critiche e rimostranze. Ma an-
che questo fa parte del gioco, anzi è 
iscritto nel DNA della Voce che fin 
dagli esordi è aperta al dibattito, 
compreso quello sui temi più delica-
ti e controversi, come lo sono, nella 
fase attuale, quelli attorno all’ospe-
dale di Acquarossa, al Centro Sci 
Nordico di Campra (e altri impianti 
sportivi invernali) e… al lupo.

Per continuare proficuamente il cam- 
mino intrapreso oltre 50 anni fa, “Vo- 
ce di Blenio” necessita costantemente 
di adeguate risorse finanziarie. Per 
fortuna possiamo contare su due soli-
di pilastri. Il primo è rappresentato da 
voi abbonati, ai quali questa volta pur-
troppo non possiamo fare a meno di 
chiedere uno sforzo aggiuntivo. Era-
vamo fieri di aver potuto mantenere 
invariati i prezzi per ben 12 anni, ma 
al 13° non possiamo più farlo! Come 
per tutti gli operatori dei media car-
tacei, sono recentemente intervenuti 
significativi e ineludibili aumenti dei 
costi. Ci riferiamo in particolare ai co-
sti per la stampa, a loro volta determi-
nati dall’impressionante aumento del 
prezzo della carta. (…)
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Campra: la Via Francisca passa anche da qui	 Foto di Tarcisio Cima
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(…) (più sentieri e meno strade 
asfaltate), la sicurezza dei cammina-
tori e la volontà di valorizzare le par-
ticolarità del territorio, dall’altro. 
Così, ad esempio, in Valle di Blenio, 
tra Olivone e Acquarossa si è scelta 
la variante sulla sponda sinistra del 
Brenno che permette di valorizzare 
il ponte tibetano verso Ponto Aqui-
lesco, le testimonianze della storia 
della Valle di Blenio (l’Oratorio di 
San Salvatore con le rovine del Ca-
stel Curterio e il ricordo del Patto di 
Torre) e della vita della Valle di Ble-
nio (la Cima Norma e Villa Pagani a 
Torre), la presenza del Maestro Mar-
tino de Rubeis e, non ultimo, il Mu-
seo della Valle di Blenio a Lottigna 
nel Palazzo dei Landfogti. A Dongio 
si tornerà sulla sponda destra per in-
contrare l’Oratorio di San Remigio 
e proseguire verso Biasca.
L’OTR Bellinzona e Valli ha sostenu-
to il progetto poiché la Via Francisca 
del Lucomagno è la «spina dorsale» 
che permette di collegare e promuo-
vere diversi percorsi storici o temati-

ci nella regione del Passo del Luco-
magno e attorno ad Acquarossa ma 
anche proposte pensate per famiglie 
con bambini e persone curiose come 
il Sentiero della Salamandra vaga-
bonda tra Ludiano e Semione.

L’escursione di domenica 22 otto-
bre si è conclusa al Museo di Lotti-
gna con una merenda con prodotti 
locali: una fetta di torta secondo la 
ricetta del Maestro Martino de Ru-
beis, la gazzosa e il succo di pera 
prodotti in Valle di Blenio. Non è 
mancata una breve parte ufficiale 
con l’intervento anche della sin-
daca di Blenio Claudia Straub Bo-
schetti e di Juri Clericetti, direttore 
dell’OTR Bellinzona e Alto Ticino.

Ringraziamenti
L’Associazione Amici della Via 
Francisca del Lucomagno è lieta 

di avere raggiunto questo primo 
traguardo intermedio. Un risul-
tato reso possibile dalla passione 
ed impegno di Adelaide Trezzini e 
Alfonso Passera (primo presiden-
te di AVFL) e dai contributi (an-
che finanziari) del Programma 
San Gottardo, dei Comuni (attra-
verso i rispettivi Enti Regionali di 
Sviluppo) e delle Organizzazioni 
turistiche attive lungo il percorso 

dal Lucomagno a Ponte Tresa.
Un sentito grazie per il sostegno 
nell’organizzazione della giorna-

ta “inaugurale” va anche a Egon 
Maestri e Luca Solari, alle Associa-
zioni Blenio Bellissima, Blenio Viva 
e al Museo storico ed etnografico 
della Valle di Blenio.

Il cammino continua
L’impegno per valorizzare la Via 
Francisca del Lucomagno con-
tinua. Nelle prossime settimane 
sarà completata la segnaletica dal 
Monte Ceneri a Ponte Tresa, poi 
si lavorerà al sito internet e ad una 
pubblicazione che aiuti chi cammi-
na a scoprire (o a conservare un 
ricordo) delle bellezze e dei valori 
del territorio. Sarà coinvolto anche 
chi mette a disposizione alloggi e 
ristori per i viandanti o pellegrini 
e non mancheranno i timbri per ar-
ricchire le credenziali di chi vuole 
conservare anche un concreto ri-
cordo della sua esperienza.

* Presidente AVFL

Aperta la Via Francisca Una Voce vivace

di Lino Dandrea *

L'idea del Sun Village Acquarossa, 
nuova struttura ricettiva turistica ad 
Acquarossa, che mi piace chiamare 
"Quartiere degli Ospiti", è germo-
gliata dentro di me nel 2017. Sono 
cresciuto a Malvaglia, nella splendi-
da Valle del Sole, e da sempre sento 
parlare del rilancio delle terme di 
Acquarossa: un magnifico albergo 
con sorgente termale, inaugurato 
nel 1886, di proprietà e gestito dalla 
famiglia Greter a partire dal 1932 e 
chiuso nel 1971.

Molte sono state da allora le ini-
ziative, ma nessuna è andata oltre 
l'idea progetto. Perché? Mi sono 
chiesto. Dopo aver visionato i pro-
getti passati, la mia risposta è che le 
pur pregevoli iniziative passate non 
sono andate avanti, a mio avviso, 
perché non erano a misura di Valle. 
Nella Valle di Blenio ci sono luoghi 
affascinanti e una natura inconta-
minata, visitata da molti turisti di 
giornata che però non trovano un’a-
deguata offerta alberghiera.

La Valle di Blenio, luogo incantevole 
a 10 minuti dall'autostrada, facilmen-
te raggiungibile, con una sorgente 
termale, a 40 minuti da Lugano, 1 
h e 30 da Malpensa, frequentabile 
tutto l’anno, non ha una moderna 
struttura ricettiva turistica. Ho pen-
sato allora che Acquarossa potesse 
fungere da base per il turista amante 
della natura, ma anche bisognoso di 
un accogliente luogo per soggiorna-
re, ristorarsi, rilassarsi, farsi viziare e 
coccolare, interagire con i residenti e 
“immergersi” nella quiete delle bel-
lezze paesaggistiche con infinite pos-
sibilità di svago. 

Ho così iniziato a immaginare tut-
to questo svolgersi proprio come 
la scena di un film, in cui ho visto 
un quartiere dedicato ai turisti, ma 
adatto alla zona sia per dimensione 
che per offerta. Con il mio amico 
René Prince, che per primo ha cre-
duto con me all’idea, abbiamo pre-
so informazioni dal Comune di Ac-
quarossa, ci siamo recati sul terreno 
e abbiamo iniziato a fantasticare e 
vivere nella mente una struttura già 
terminata. Carico di entusiasmo, ne 
ho parlato con alcuni imprenditori 
ticinesi ma nessuno mi ha preso sul 
serio. Ovviamente non mi sono fer-
mato e ho voluto esporre la mia idea 
a un amico, l'architetto Alessandro 
Bassani di Bergamo che ha trovato 
la zona molto bella, condividendo 
anche il nostro pensiero e il nostro 
entusiasmo.

Sull’onda di questa bella energia ci 
siamo lanciati! Dopo una dettaglia-
ta ricerca di mercato e un’analisi di 
fattibilità abbiamo messo a punto 
un’idea architettonica, sviluppando 
il concetto Sun Village Acquarossa 
con l’obiettivo di progettare, costru-
ire e gestire una struttura ricettiva 
turistica. Essa consta di un albergo 
diffuso, inserito perfettamente nel 
paesaggio senza sovrastarlo, ma la-
sciando che esso guidi la disposizio-
ne delle piccole strutture ricettive, 
con un centinaio di appartamenti 
per i turisti, un hotel con 69 camere, 
9 casette sugli alberi (turismo espe-
rienziale), una zona benessere di 
oltre 1'400 m2, una piscina sportiva, 
4 ristoranti per un totale di 290 co-
perti (202 interni e 88 esterni), una 
piazza con attività commerciali, par-
cheggio interrato. Tutto questo sor-
gerà a soli 20 minuti di auto dal luo-
go d’interesse più lontano in valle: 

il magnifico Lucomagno, zona na-
turalistica di importanza nazionale 
che presenta contenuti geomorfo-
logici, biologici e storico-culturali 
straordinari.

I fruitori del Sun Village Acquaros-
sa saranno oltre ai residenti, i turisti 
che pernottano, turisti di giornata, 
di passaggio, con una caratteristica 
distintiva importante che è quella 
di essere anche “cercatori di bel-
lezza”, che troveranno immediato 
appagamento nella magnifica cor-
nice paesaggistica del luogo, in cui 
sarà incastonato quello che ho già 
definito "Quartiere per gli Ospiti”.
Qui i viaggiatori si trasformeranno 
in ospiti appunto, dove troveranno 
continuità a quel benessere che già 
madre Natura offre con la bellezza 
della valle e di tutto il Canton Tici-
no. Fare sport, escursioni, passeg-
giate nella quiete che la natura re-
gala con i suoi meravigliosi colori e 
gradevoli profumi, sarà un eden di 
meraviglia, avendo anche una strut-
tura ricettiva e confortevole come il 
Sun Village. I progetti sono fatti per 
essere realizzati, altrimenti riman-
gono dei sogni. 

Licenza edilizia in mano
Il Sun Village Acquarossa, che già 
ha la licenza di costruzione, si tro-
va ora nella fase conclusiva e più 
impegnativa: consolidare il finan-
ziamento per poi aprire il cantiere 
al più presto. Ci siamo quasi! Le 
trattative con importanti investito-
ri e società che operano nel campo 
del turismo sostenibile e del benes-
sere sono ad un ottimo livello di 
avanzamento. Dalla visione, imma-
ginazione ed entusiasmo necessari 
per iniziare l’avventura e per coin-
volgere più persone, siamo ora pas-

sati ad attività molto più concrete 
e razionali, assolutamente neces-
sarie per realizzare il Sun Village 
e donare un’importante opera al 
territorio e alle generazioni future 
della Città Ticino. 

Il Sun Village porterà in valle deci-
ne di migliaia di turisti ogni anno, 
molti dei quali pernotteranno negli 
appartamenti con evidente necessi-
tà di altri servizi, come per esempio 
poter fare la spesa. Gli investitori 
con i quali stiamo trattando ci han-
no fatto rimarcare la mancanza ad 
Acquarossa di un centro commer-
ciale e di alloggi per il personale 
della nuova struttura ricettiva turi-
stica. Ci siamo per questo confron-
tati con l’amministrazione comuna-
le, che da sempre collabora con noi 
nella ricerca di soluzioni, ed è nata 
l’idea, anche su sollecito della Coop 
che intende altrimenti chiudere il 
negozio di alimentari a Dongio, di 
creare un nuovo comparto attrat-
tivo sul sedime degli ex Lazzaretti, 
con negozi, servizi e appartamenti 
anche per i futuri collaboratori e 
impiegati del Sun Village; un nuo-
vo quartiere a beneficio di tutta la 
popolazione e dei turisti e che non 
mancherà di avere ricadute positive 
anche per i commerci o le aziende 
vicine e della Valle intera.

Basta crederci e aprire i nostri oriz-
zonti. Per questo lo scorso 10 luglio 
il Consiglio comunale di Acquaros-
sa aveva concesso l’autorizzazione al 
Municipio per avviare una trattativa 
privata con i signori Carlo Peduzzi 
e il sottoscritto, rappresentanti della 
Sun Village Projects e di potenziali 
investitori, interessati a realizzare 
una struttura di supporto al futuro 
villaggio turistico.
Non tutti però la pensano come 
noi e sono d’accordo; questo è sicu-
ramente legittimo e non ci turba. 
Quello che però non comprendia-
mo è il non volersi confrontare per 
trovare soluzioni rispettose delle 
esigenze delle due parti, ma soprat-
tutto pensando al bene e allo svi-
luppo di un’intera regione che da 
cinquant’anni attende il rilancio. 
Peccato, uniti si è più forti e ascolta-
ti anche da lontano.

Noi continuiamo determinati per-
ché convinti che dove c’è la deter-
minazione si può trovare un modo 
anche per unire le forze e le idee. 
Guardiamo oltre l’orizzonte con 
fiducia ed entusiasmo per lasciare 
una bell’impronta del nostro pas-
saggio.

* CEO Sun Village Projects SA,
www.sunvillage.ch

Sun Village Acquarossa, vogliamo far accadere le cose

(…) Con il 2024 l’abbonamento di 
base passa quindi da 60 a 70 franchi. 
Per l’abbonamento come sostenito-
re la soglia minima passa da 70 a 80 
franchi (per il massimo non ponia-
mo limiti!).

Vi ringraziamo tutti per la com-
prensione e per il sostegno che 
vorrete continuare ad accordarci. 
Possiamo invece ancora permet-
terci di mantenere invariati i prez-
zi richiesti agli inserzionisti, che 
rappresentano il secondo pilastro 
delle nostre risorse finanziarie. In 
un contesto indubbiamente dif-
ficile per tutte le aziende, voglia-

mo esprimere la nostra soddisfa- 
zione, e l’ammirazione, nel con- 
statare come il volume globale 
delle pubblicità non dia segni di 
cedimento.

Ringraziamo dunque sentitamente 
i nostri inserzionisti, in particolare 
quelli più fedeli e di lungo corso. 
Parimenti auspichiamo di poterne 
trovare dei nuovi nel 2024, nella 
convinzione che – anche in un con-
testo dominato dai nuovi media di-
gitali e dai “social” – la nostra “Voce 
di carta” rimane un veicolo pubbli-
citario efficace per le aziende attive 
in Valle.

Questo numero della Voce (per la statistica il 648° della serie) viene
recapitato non solo agli abbonati ma anche a tutti i fuochi della Valle
di Blenio. In questo modo desideriamo farci conoscere meglio, con
l’auspicio che qualcuno di nuovo, potendo toccare con mano il nostro
prodotto e leggerlo con attenzione, possa essere invogliato ad abbonarsi.
Nel contesto delle festività natalizie di fine anno, pensiamo poi che
l’abbonamento alla Voce possa essere una valida idea per un regalo,
un regalo che si rinnova per 12 volte 12 durante l’anno.

ABBONATI O REGALA UN ABBONAMENTO

ABBONARSI (o REGALARE un abbonamento)
– scrivere all’indirizzo di posta elettronica redazione@vocediblenio.ch 
– telefonare al numero  +41 (0)91 871 19 00
– scrivere all’indirizzo postale Voce di Blenio, Casella postale 8, 6715 Dongio

TARIFFE ANNUALI per il 2024
Abbonamento ordinario  Fr. 70.–
Abbonamento estero Fr. 80.–
Abbonamento sostenitore da Fr. 80.–
Abbonamento sostenitore 50 + da Fr. 100.–


